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	AMBITO DISTRETTUALE N. 3 - BRESCIA EST

Azienda Speciale Consortile per i Servizi alla Persona

Azzano Mella, Borgosatollo, Botticino, Capriano Del Colle, Castenedolo, Flero,

Mazzano, Montirone, Nuvolento, Nuvolera, Poncarale, Rezzato, San Zeno Naviglio



BANDO PER L’INDIVIDUAZIONE DEI BENIFICIARI DI BUONI SOCIALI PER PROGETTI A SOSTEGNO DELLA VITA INDIPENDENTE PER PERSONE CON GRAVE DISABILITA’ - D.G.R. X/7856 del 12/02/2018/2018
Anno 2018
	Finalità dell’intervento
	La seguente misura è finalizzata a sostenere progetti di Vita Indipendente per persone con grave disabilità.

Per Vita Indipendente si intende la possibilità per una persona con grave disabilità fisico-motoria, di vivere in autonomia e realizzare il proprio progetto di vita senza il supporto del caregiver familiare, ma con l’ausilio di un assistente personale, autonomamente scelto e con regolare contratto.



	Beneficiari
	Sono beneficiari della misura a sostegno della vita indipendente le persone con grave disabilità fisico-motoria con capacità di autodeterminazione, residenti in uno dei Comuni appartenenti all’Ambito distrettuale n. 3 Brescia Est:

· di età compresa tra i 18 e i 64 anni compiuti all’1 aprile 2018;

· in possesso di certificazione di invalidità civile al 100% beneficiarie dell’indennità di accompagnamento (L.18/1980) e/o in condizione di gravità accertata ai sensi dell’art. 3 comma 3 della L. 104/92;

· in possesso di attestazione ISEE con valore uguale o inferiore ad € 20.000,00, in corso di validità, ai sensi del DPCM 159/2013.

	Tipologia di

intervento 
	I progetti dovranno riguardare la definizione di percorsi di accompagnamento utili a consentire l’esercizio e lo sviluppo dell’autodeterminazione e il miglioramento della qualità della vita della persona con disabilità. 
· Il progetto deve prevedere l'assunzione di personale con regolare contratto di lavoro.

· Le azioni individuate per i progetti possono riguardare tutti gli ambiti di vita della persona ed in specifico attività :

· di cura della persona (igiene, vestizione, alimentazione, mobilizzazione),

· di cura dell'ambiente domestico e di vita (organizzazione dell'abitazione, abbigliamento, preparazione pasti, commissioni e disbrigo pratiche),

· di supporto in ambito lavorativo e/o formativo,

· che favoriscano le uscite, l'integrazione sociale, la partecipazione ad attività sportive e del tempo libero.
Il progetto individuale di assistenza viene definito tra la persona disabile e l’Assistente Sociale del Comune di residenza e gli operatori della ASST.

· La presente misura può essere complementare ad altri interventi e servizi connessi alla domiciliarità.

· Sono esclusi dal finanziamento progetti che prevedono l'inserimento in strutture diurne e residenziali, anche temporanee.

	Valore del Buono sociale 
	Il buono sociale ha un valore di 800,00 € mensili nel caso di un supporto sulle 24 ore giornaliere, riparametrato per incarichi inferiori, ed è erogato trimestralmente.
Coerentemente con quanto indicato dalla DGR  n. 7856/18 avranno priorità le istanze delle persone in carico alla Misura B2 con l’annualità FNA precedente, ad esse sarà garantito il beneficio a partire dal mese di Gennaio 2018. Per le persone di nuovo accesso il beneficio sarà erogato in corrispondenza del mese di assegnazione.
Il budget a disposizione per l’anno 2018 ammonta ad Euro 20.000,00.


	Modalità e tempi di presentazione della richiesta


	La persona interessata presenta al proprio Comune di residenza, su apposito modulo, una richiesta corredata da:

· copia del verbale di invalidità civile al 100% e indennità di accompagnamento

· copia del certificato di handicap grave (art 3 comma 3 della L. 104/92)

· progetto individualizzato e piano personalizzato di intervento 
· relazione dell’operatore di riferimento (Comune e/o ASST) a sostegno della domanda

· ISEE in corso di validità.
Il servizio sociale del Comune, in seguito, avrà cura di trasmettere le richieste pervenute all’Azienda Speciale, corredate dal progetto individualizzato e dal piano personalizzato di intervento. Nei documenti andranno precisati: la tempistica, la descrizione e quantificazione delle necessità di assistenza personale, i relativi costi, le eventuali prestazioni integrative e, se presenti i sostegni attivati con le risorse della DGR n. 6674/2017 DOPO DI NOI.

Ai piani individuali vanno inoltre allegate le schede di valutazione della fragilità sociale, con priorità alle schede ADL e IADL. 
L’erogazione della Misura B2 è incompatibile con la presa in carico mediante le Misure del Reddito di autonomia anziani e disabili.


	Rendicontazione del progetto


	Sono riconosciute come rimborsabili esclusivamente le spese per gli assistenti personali.

La rendicontazione contabile deve essere presentata in copia dalla persona titolare del progetto al proprio Comune di residenza e i documenti originali devono essere a disposizione per eventuali verifiche. 


	Revoca del finanziamento
	Il non rispetto delle disposizioni definite nel presente bando, determinerà la sospensione del finanziamento e, nel caso di mancate giustificazioni delle contestazioni segnalate per iscritto nei tempi previsti, la revoca dello stesso.
In particolare possono determinare la revoca del finanziamento:

· l’utilizzo delle risorse economiche per scopi diversi da quelli definiti nel presente documento e previsti nel progetto individualizzato

· documentazione di spesa non pertinente

· mancato rispetto della normativa riguardante il contratto di lavoro degli assistenti personali. 




Castenedolo, 27/03/2018
Il Direttore dell’Azienda Speciale Consortile

[image: image2.jpg]


                                                              Ambito Brescia Est
Documento approvato in Assemblea dei Sindaci del 27 marzo 2018
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